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All’interno cosa ho fatto nell’undicesimo mandato? 

           prove generali di democrazia partecipata 

noi cittadini “militari”  

idee al confronto 



                            Autore Girolamo Foti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Noi cittadini “militari”, è la campagna di comunicazione 
lanciata a titolo personale dal Delegato nazionale del Cocer 
Girolamo Foti dal mese di febbraio 2018, che dichiara – in 
rete abbiamo creato un “laboratorio delle idee”. In tanti 
abbiamo condiviso strategie del fare per il bene comune di 
tutti i cittadini con le stellette. “Il laboratorio” – prosegue 
Girolamo Foti è nato al fine di rafforzare i processi 
partecipativi dei colleghi che mirano alla valorizzazione della 
categoria attraverso uno scambio di idee nelle nostre chat, il 
prossimo passo del nostro laboratorio sarà l’organizzazione 
di questi gruppi in forma associative per unire i singoli, le idee, 
per un solo progetto in comune. Conclude – Foti – la 
partecipazione non è solo finalizzata all’ascolto, ma anche a 
trasformare le proprie idee in progetti, stiamo sperimentando 
una logica di co-responsabilizzazione attraverso il confronto 
dal vivo. Il nostro laboratorio coordina le persone ed 
esperienze esistenti; esperienze magari piccole ma sempre 
significative e, perciò meritevoli di essere conosciute meglio, 
raccontate e sostenute in questa guida ed ecco cosa 



abbiamo raccolto in queste 40 idee che presto diventeranno 
progetti.   

Primo. Sostenere ogni utile iniziativa a favore dei diritti 
sindacali ed associativi a carattere professionale per i militari; 

Secondo. Accelerare notevolmente le tempistiche 
burocratiche del CUSE a favore dei militari che richiedono 
regolari prestiti (ad esempio la cessione di un quinto). 

Terzo. Abolizione della piattaforma “NOIPA” e gestione dei 
nostri stipendi ad opera dell’amministrazione militare; 

Quarto. Costituire all’interno delle caserme i gruppi 
d’acquisto solidali (sono associazioni no profit, che 
acquistano i prodotti e/o servizi direttamente dal produttore, 
favorendo un risparmio a favore dei consumatori che può 
arrivare fino al 50% di sconto);  

Quinto. Tutela della genitorialità ed azioni di supporto del 
personale militare separato: iniziative per supportare il 
personale militare che vive in situazioni di particolare disagio 
scaturiti dalla separazione matrimoniale;  

Sesto. Supporto ed assistenza al personale militare che 
hanno figli disabili; 

Settimo. Costituzione dell’osservatorio per il controllo dei 
militari vittime del disturbo post traumatico dal rientro delle 
missioni; 

Ottavo. Interventi mirati al fine di salvaguardare il personale 
da possibili azioni di “Mobbing” tra i militari 

Nono. Baby parking: ricerca delle aree all’interno delle 
caserme per creare i baby parking; 
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Decimo. Istituire l’assegno di solidarietà per i militari 
monoreddito in attesa dell’alloggio demaniale (attraverso la 
creazione di un fondo speciale attraverso i proventi delle 
vendite del patrimonio della difesa); 

Undicesimo. Richiesta all’autorità affiancata di un incontro 
urgente al fine di voler disporre un tavolo tecnico specifico a 
favore del personale interessato alla legge 104, 42 bis, 
ricongiungimento familiare e trasferimento temporaneo per 
cariche elettive;  

Dodicesimo. Elevazione culturale e professionale del ruolo 
Graduati e Volontari, attraverso l’organizzazione di corsi 
informatici, lingue straniere, preparazione concorsi interni, 
ecc. 

Tredicesimo. Costituzione di un tavolo tecnico per la 
revisione della pubblicazione 2938 (riflessi sul benessere del 
personale); 

Quattordicesimo: Mansioni di maggior responsabilità per i 
Graduati che hanno ottenuto il riconoscimento della Qualifica 
Speciale (previsto per legge); 

Quindicesimo. Indennità di comandante di squadra; 

Sedicesimo. Rivedere la nomenclatura dei gradi del ruolo 
Graduati; 

Diciassettesimo. Istituzione del Graduato di Corpo; 

Diciottesimo. Equo trattamento tra il personale in servizio 
permanente nel riconoscimento della medaglia d’anzianità; 

Diciannovesimo. Attuare ogni iniziativa utile per poter 
recepire nuove risorse dal governo per incrementare gli 
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arruolamenti e il passaggio in servizio permanente dei 
volontari; 

Ventesimo. Un nuovo progetto di riordino delle carriere (che 
preveda l’unificazione del ruolo Sergenti e Graduati); 

Ventunesimo. Correttivi sul riordino delle carriere attraverso 
questi interventi: a) permanenza nel proprio reparto 
d’appartenenza fino a 5 anni dei vincitori del concorso 
marescialli ex 958; b) Eliminazione di qualsiasi vincolo non 
presente nel 1995 per il passaggio al ruolo superiore; c) 
Riconoscimento degli ex 958 (dal IV° corso in poi) mediante 
un concorso bis; 

Ventiduesimo. Aggiornamento delle tabelle organiche dei 
reparti suddivisi per categorie nel rispetto del codice 
dell'ordinamento militare (decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66), all'articolo 627, ha stabilito che il personale militare è 
inquadrato in quattro categorie gerarchicamente ordinate: a) 
Ufficiali; b) Sottufficiali; c) Graduati; d) Volontari di Truppa; 

Ventitreesimo. Innalzamento limite d’età a 50 anni per la 
partecipazione ai concorsi interni indetti dalla Forza Armata; 

Ventiquattresimo. Concorsi speciali riservati per il personale 
“vittime del terrorismo e del dovere”, nonché per il personale 
parzialmente idoneo; 

Venticinquesimo. Riconoscimento della specificità del 
militare: (Status di pubblico ufficiale; Porto d’armi; 
Abbattimento della pressione fiscale; (a favore del personale 
in servizio armato all’estero e in patria); Fringe benefit: 
convenzioni per l’acquisto di benzina, gasolio, olio per auto), 
servizi sanitari (salute, sport e benessere); agevolazioni 



fiscali per la richiesta di mutui, prestiti, assicurazione, 
assistenza legale; asili nido gratis; 

Ventiseiesimo. Istituzione di una legge nazionale sul 
trasporto pubblico “urbano, extra urbano, ferrato, per 
consentire al personale militare viaggiante di raggiungere a 
titolo gratuito la propria sede di servizio”; 

Ventisettesimo. Prevedere posizioni organiche per il 
personale del ruolo Graduati presso le ambasciate; 

Ventottesimo. Transito nel ruolo civile dello Stato, 
garantendo il mantenimento dei diritti acquisiti e di lavorare 
presso il comune dove presta servizio. 

Ventinovesimo. Interventi straordinari per il recupero degli 
impianti sportivi all’interno delle caserme in stato di 
abbandono; 

Trentesimo. Riapertura dei servizi all’interno delle caserme 
di: lisciviatura, barberia, sartoria, calzolaio, all’interno delle 
infrastrutture militari. 

Trentunesimo. Rientro nel proprio bacino d’origine: 
promuovere ogni iniziativa utile per sostenere la 
ricollocazione e la riqualificazione dei reparti militari al Sud 
(per consentire il rientro dei militari che desiderano ritornare 
nel proprio bacino d’origine). 

Trentaduesimo. Buono pasto a favore del personale in 
servizio isolato (graduati e volontari) in sostituzione del 
sacchetto viveri; 

Trentatreesimo. Impiego all’estero: attraverso la rotazione 
organica a favore del personale interessato all’impiego per le 
missioni all’estero; 
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Trentaquattresimo. Tutela della salute: costituire un tavolo 
tecnico per porre in essere qualsiasi iniziativa utile per le 
vittime del terrorismo, del dovere, non per ultimo i propri 
familiari; Rivisitazione della Circolare IMC; 

Trentacinquesimo. Recupero compensativo: iniziative per 
rimuovere ogni eventuale ipotesi di applicazioni difformi dalla 
normativa vigente in merito alla fruizione del recupero 
compensativo in ambito Forze Armate; 

Trentaseiesimo: Equo trattamento tra il personale delle 
Forze dell’Ordine e delle Forze Armate in merito alla fruizione 
del FESI;  

Trentasettesimo. Riforma degli assegni di funzione spaziati 
ogni cinque anni ad esempio: +10, +15, +20, +25, +30, +35;  

Trentottesimo. Riforma dei codici militari; 

Trentanovesimo.  Alloggi consoni per il personale in servizio 
isolato utilizzando le foresterie militari presenti nel territorio 
nazionale. 

Quarantesimo: Il nuovo modello difesa, la revisione la 
revisione della governance, con l’obiettivo di ridurre il livello 
di risorse umane e finanziarie per la difesa. Oggi secondo 
alcuni studi l’82% del personale della Difesa ha un contratto 
a tempo indeterminato, e solo 18% a tempo determinato, 
questo produce un drammatico effetto invecchiamento, con 
l’età media a 38 anni. Con il nuovo modello difesa si arriverà 
al 60% a tempo indeterminato e il 40% a tempo determinato, 
che lavora per alcuni anni per poi essere accompagnato a 
lavori diversi” La domanda nasce spontanea nel 2024 il 40% 
dei Graduati avranno circa 50 anni, che fine faremo? Che fine 
faranno i nostri volontari che al momento del passaggio in 
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spe già diventano vecchi? Il nuovo modello difesa deve 
lasciare diversi spunti di riflessione per avviare iniziative per 
mettere in sicurezza la nostra categoria. 

Vi ringraziamo per l’attenzione che avete dedicato alla 
presente guida informativa. 

 

Girolamo Foti ed altri 631 colleghi d’Italia iscritti nel gruppo 
di facebook Graduati e Volontari delle forze armate  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LA DOMANDA FINALE 

Giustamente qualcuno può chiedersi, perché tutte queste 
proposte non si sono realizzate nel corso dell’undicesimo 
mandato? Ecco la risposta. 

NOIPA 

Dopo una serie di segnalazioni dei colleghi che ho letto su 
Facebook, ed ascoltato dalle miriadi di telefonate che ho 
ricevuto, dopo una serie di delibere, incontri tecnici, 
segnalazioni al vertice militare e politico, ma non cambiava 
nulla. Incontro per il solito caffè il Senatore Campanella, (ex 
sottotenente dell’Esercito al 24° Peloritani di Messina), gli 
spiego la problematica, gli faccio leggere i post, e subito il 
senatore si mette a nostra disposizione. Presentando 
insieme al senatore Bocchino, un’interrogazione al Ministro 
della Difesa a dicembre 2016, da lì in poi il servizio e 
leggermente migliorato, ma non del tutto.  Per mia iniziativa 
attualmente è in corso una petizione popolare per 
l’abrogazione della piattaforma Noipa, da qualche giorno è 
stata segnalata al ministero della funzione pubblica e in 
commissione difesa. 

I Volontari in ferma prolungata i P4: 

Nel 2016 un gruppo di giovani volontari in attesa del proprio 
passaggio in servizio permanente mi contattano, 
lamentandosi che nessuno si occupava di loro, che la loro 
problematica è passata nel dimenticatoio, invitandomi a fare 
qualcosa, per prima cosa mi sono documentato, poi nel 2016 
sull’esperienza personale di come ho trattato il precariato dei 
VFB, suggerivo a loro di far qualcosa di eclatante, ovvero 



dovevamo riportare al centro del dibattito politico/istituzionale 
la questione dei precari, ed insieme a loro giocando di 
squadra abbiamo organizzato una bombing e-mail 
tempestando d’email tutti i membri delle due commissioni 
difesa della Camera e del Senato, ed intervengono subito con 
un post l’On. Rizzo del Movimento Cinque Stelle, l’On. Elio 
Vito di Forza Italia presenta un’interpellanza parlamentare 
alla ministra la problematica dei precari allo stesso modo 
intervengono i senatori Campanella e Bocchino. 

Le delibere in attesa di un riscontro tecnico ad opera 

del 1° Reparto di SME sono: (più volte sollecitate) 

 Status giuridico VFP1/VFP4 delibera n. 21/2016 in data 
13 ottobre 2016, relativa risposta alla delibera il 
09/01/2017 del Capo di SME e discussa con il reparto di 
competenza martedì 13 marzo 2018 

 Pubblicazione 2938, riflessi sul benessere del personale 
delibera n.14/2016 in data 21/09/2016 risposta del Capo 
di SME il 21/09/2016 

 Linee guida per il trattamento delle condizioni di eccesso 
ponderale ed. 2016 delibera n. 15/2016 risposta del 
Capo di SME il 30/11/2016 discussa nel mese di maggio 
2017 con relative proposte all’incontro tecnico. 

 “Esercizio del mandato di delegato Cocer e uso dei 
social media da parte del personale militare”, delibera 
n.23/2016 del 20 ottobre 2016 con relativa risposta del 
Capo di SME il 09/01/2017 

 Nomenclatura dei gradi del ruolo dei Graduati, delibera 
n.06/2017 in data 23 marzo 2017 con relativa risposta 
del Capo di SME in data 12 maggio 2017. 

 Si attende una risposta in merito alla costituzione del 
“Graduato di Corpo”; 



 

Legge 104 / 42 bis e ricongiungimento familiare: 

Per quanto riguarda la questione dei colleghi in 104 e 42 bis non solo 
ho cercato con altri delegati sensibili alla materia di affrontarla sia al 
Coir e che al Cocer con tutte le difficoltà del caso, poiché dà una 
risposta dell'autorità affiancata ad una delibera del COIR che trattava 
delle proposte in vertice rispondeva che non potevamo trattare 
materie di servizio. A quel punto ho cercato di confrontarmi con la 
politica incontrando uno per uno i deputati della IV° Commissione 
Difesa della precedente legislatura. Di seguito leggete cosa scriveva 
all’epoca l’On. Rizzo attuale Presidente della Commissione Difesa 

alla Camera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Di recente il nuovo Ministro della Difesa la dr.ssa Elisabetta 
Trenta in occasione di un suo intervento, ribadiva la sua 
sensibilità nel trattare argomenti attinenti alla tutela della 
famiglia, legge 104, ricongiungimento familiare, diritti 
sindacali, la ricollocazione dei reparti militari in linea con il 
nuovo modello difesa. 

Diritti sindacali: ho espresso la mia posizione a favore dei 
diritti sindacali ed associativi dei militari in Commissione 
Difesa, ho sottoscritto una delibera votata ad unanimità dal 
Coir delle Foter a favore dei diritti sindacali per i militari, a 
titolo personale ho incontrato a Bruxelles trenta associazioni 
dei militari. 

Concertazione: per quanto riguarda le proposte attinenti alla 
concertazione (ad esempio: assegni di funzione, incremento 
del fesi, specificità), non si potevano trattare per via del 
blocco del contrattuale durato 10 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

BIOGRAFIA 
Girolamo Foti, nasce a Palermo nel 1974, di professione è Graduato in 
Servizio permanente dell'Esercito Italiano, ricopre il grado di Caporal Maggiore 
Capo Scelto III° Corso (ruolo Graduati), ha prestato servizio al 24° Art. 
Peloritani di Messina dal 1995 al 1997, al 1° Reggimento Trasmissioni di 
Milano dal 1997 al 2002 ed è effettivo al 46° Reggimento Turba di Palermo dal 
2003. 

OPERAZIONI NEL TERRITORIO NAZIONALE: "Vespri Siciliani" dal 1995 al 
1997. 

MISSIONI INTERNAZIONALI: Operazione multinazionale in Albania nel 1997, 
nei Balcani per il mantenimento della pace nei paesi dell'ex Jugoslavia, 
rispettivamente in Macedonia Kosovo,Bosnia(dal 1999 al 2001). 

ADDESTRAMENTI INTERNAZIONALI: "EOLO 98" in Francia, "Bright Star 
2001 in Egitto". 

RICONOSCIMENTI: È stato insignito dallo Stato Maggiore dell'Esercito, 
"Medaglia "Pro Humanitarie" - Croce Militare di Pace - La medaglia della Nato 
per il mantenimento della pace nell' ex Yugoslavia - Croce militare per la 
pubblica sicurezza e croce d'argento di anzianità dal 2010". 

CORSI: Operatore Radio Telescriventista presso la scuola delle trasmissioni a 
Roma; Corso pratico d' installazione e manutenzione reti al 1° rgt di Milano; 
Corso linguistico a distanza per la lingua inglese presso la libera Università 
degli studi "S.PIO V" a Roma nell'anno accademico 2001 -2002; Corso su 
metodi della comunicazione con particolare riferimento alla comunicazione 
politica ed istituzionale a Roma nel 2007; 

RAPPRESENTANZA MILITARE: Eletto per due mandati consecutivi X° e XI° 
, a livello base Cobar " 46° RGT di Palermo", a livello intermedio "COIR", 
presso le forze operative terrestri, a livello centrale e nazionale COCER "il 
massimo organo della rappresentanza militare a livello interforze che 
rappresenta oltre 200 mila "operatori della sicurezza e difesa" l'Esercito, 
Aeronautica, Marina, Carabinieri e Guardia di finanza. 




